
N-,8 BRNCATE DN FANTER{A
Collezione Memorial Giuseppe Gatto

La nascita delle Brigate e dei Reggimenti
La nascita delle prime Brigate risaìe aì periodo preunitario riuleldo i Reggimenti,

rliscendenti da unità in servizio leìl'Esercito Piemoltese dal XVII secolo.
Era d'uso che i Reggimenr.i prendessero ìl nome delle Regioni e delle Citxà da cui

ploveliÍano e quiùdi le prirne brig;ate si driarnarorlo: Savoia; Piemonte; Aosta; Cuneo; Casale;
Pinerolo; Savona; Acqui; Brescia; Cremona; Como; Bergamo; Pavia.

A. questa tipologia di denominazíoli fa ecceziole la Regina e Ia Re, Tutte qu€ste Brigate
venÌrero co$tiLuite tra i ì  l8l5 e i l  lB2Ì.

Nel 1860 si lblrn:rno nuore lbrmazìoni: Pisa; Siena; Livorno; Pistoia; Ravenna; Bologna;
Modena; Forl! Reggio (-Ernilia); Ferrara e Parma. Fa eccczione Ia búgata Caccicttorì delle AIpì.
incorporata nell'Eselcito regolare Sardo e che in seguito si chiarnerà atche Alf i.

l , feì 186Ì, raro ì l  Regno d'Iralìa, si aggiungono nuovi repalt i  che entraùo a far parte delìa
{brmazione del nuovo Regno: Umbria; Marche; Abruzzi; Calabria; Sicilia; Cagliari; Valtelliua;
Palermoi Ancona e Puglie.

Aìcune Brigate denominate in origire "Granatieri" vennero lel lB71 Lrasformate in Rrigate
di Fa[teria: i "Granarieri di Lornbardia" diveùiaroro Brigsta di Fanteria Lomlardia; i "Granarieri
di Napoli", nel lB?1, Brigata Napoli. I "Granatierj di Toscana'", dal lB?1, Toscana, ed in seguito
diventarono Dioisione "Lupí ilí Toscana". Dal lBB2 al l8lÌ4, si aggiurrsero le Brigate: Friuli;
Yenezia; Yerona; Salerno; Basilicata; Meseinai Roma! Torino.

AIIa. aígilía del conÍliato monilíúle, I'h.tlía dtuponea.t dí 26 Brígate, composte da 52
reggínentí Nel corso d.ella prírna guerra, d.a.l 1915 al 7977, aennero costítuíte 68 nuoúe
Brigare. Elalo tutte formate da rlue reggimerrri, salvo le ultime quattro, aperte uel Ì91?, tii tre
Reggimenti: Potenza; BeIIwno; Vicenza; Foggia..

Delle cartoline reggimentali
Le cartoline reggimentali non sono tutte egùalir a) fìno al 1904 - 1908 soDo del î\r, .or for!Ìulario per la spedizione a
tùtta paginai b) in segùito ìl formùlaùo è dimezzato per ilarc le posuibilità di soivere (Iùalche riga ÌÌella parte sin;tra
dcla calÎolùÈ. Firo al l9rr te regginùrÌrali eaidùrziam i fatti d'arnÌe del peúodo úùorgìù,entale. Si parla ancìn dèl

"bdgartaggio n,eúlionale". il alone cartolí'e di Bdgat€ e Reggirlerti di Cavalleda che drl ì1160 al 1870 lirono
irÌLpiegare ir qùesto "ftonte ìnîerno". Dal l9l2 ì poclÌì reggnncnr.i che \eDnerD impìegati in Libia porrano i fatli
d'arme.he li intere6sarono. Neì corso della prima gùeùa le ihstrazioni o le dnÌascalic riportaDo qùesti eventi.

Le C artoline Reg gimenta li docume ntano
la vita, I' appartenenz a, il Jatto d' arme

dei Reggimenti e delle Brigate.

Le date inerenti le Brìgale sono state riprese dai "Le Crandi Unità dellî Guerra Itelo Austriîca 1915/1918" edito nel 1926
dalla Lìbrerià dello Stato dì Roma. Di aìuto sono stati ìnoltre i volùn1i "L'Esercito e i sùoi Corpi" edito dall'Ufficio Storico
dell'Esercilo. Le dare di injzio di attivirà sono sempre cen€. Quelle di cessaz ione della dipeùdenz. aue volle riporlìno una data
che siprotrae oltre la successiva appafenenza.ln questo caso sono state lascìale l€ date indicate nei deî1ì volumi.

Formazione della collezione: "Le Brigate ed i Reggimenti di Fanterìa"
. Cdtoline r€g#m€ntali: Bdgît€ e Reggimenti ili Fet€lia in vita al l9l2 etucai
. Cartoline rli ùanchigia militare, collegat€ ai reggirn€nti (provenieDti o con annulli di P.l{. dcl Rcgg.ro):
. Lcttere e cartofine di Posta Militare rlella prhna guerra mondiale, (risorgimentali e gtLetv di Libia) .

.lao. Francesco Gatto
I Presidente del lircolo Fiùd(lìo 
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Nu"Lismrtn:o .li Taronto " La Petsefone Cait" )



La Funtería

La Fanteria,
è I'arma dell'esercito composia da soldati appiedati (i ànti).
La fanteria, anche definita Regina de e battaglie, è la componente fondamentale di ogni eserciio, anÌico o modemo.
I repaÍi di îanteria sono unità militari relalivamente econoniche, non iÌnpiegano equipaggiamento sofisticato € hanno bisogno
di ninori rjfomìmenti rispefto ad unità di altre specialità. I fanti sono muniti di arni individuali e di poche armi di repafo, € il
loro pregio maggiore è quello dipoter combattere in qualunque condizione e su ogni tipo diteneno. Nell'ìnpiego sono destinati
agli scontri di massa, al consolìdamento d€lle posizioni e al controllo del tenitorio-
Nel corso deglj anni le fanteri€ si sono naturalmente evoluie, complici j progressi iecnologici e lo sneìlimento generalizzato
delle forze amate di tutti i Pa€si, in unita più piccole, dinanìiche ed efficaci, con compiÌi spesso altamente specjaljzzati: il loro
impiego può prevedere attività dì acquisizione obienjvì, pattugliamento, rastiellamento, interdizìone d'area, sabotaggio,
gueffiglia e antigueniglia oÌtie a quellìtradizionali(da wikipedia)

Eseîcito ltaliano
Fanteria di Linea
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Lu Fanteriu

"CIi aaampostí
Uwt Gran Guardìa"

Nuova

La fanteria oggi
L'Arna dì Fanteria rappresenta da sempre l'innagine stessa deglì eserciti, dei combattimenti di massa, delle trincee.
Oggi il soidato di Fanteria è un combattente t€cnologico, proìettato al fuluro, suppofato da sofisticati sistemi d'ama che lo
rendono non più jsolata pedina di una massa d'urto ma elemento pr€zioso di un sislema d'arma complesso.
In quesre parole lametamorfosi del combattente della "Fanteda di lìnea" che doveva ìl suo nome al lipico schieramenio su line€
successive cbe assumeva sui canpidi battaglia otÌoc€nreschì.
Lo sviluppo dj nuove fonne di lotta, hanno reso n€cessaria la creazione di speciali branche della fanteria, in grado di operare in
piccoli nuclej leggeri, veloci ed insidiosi.
Oggi i reggjmenii dell'Arma di Fanterìa e delle sù€ Specialità sono pronti una volta dj piìi alle mìssioni classiche a loro
assegnare.
A fianco di quesre, "la Regina IeUe Battúglie" ha dimosiraio e dimostra ogni giomo la sua riccbezza di umanftà rutta latina,
nelle missioni a "strrpofo delh Pace" che lz vedor.o impegnaia coi suoi uomini e nezzi' (fonte Minisrerc Dfesa)
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"Cucine ila Campo"
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La Funtería
I-a vita del soldato
Durante la prima guerra mondiale 4.200.000 uomini (oltre il l0i'" deìla popolazìone, circa la metà dei nìaschi tm i l8 e i ,10 anni)
andarono al fionie: 500.000 morirono di ferite o di malattie prima della fine del corflitto, 600.000 caddero prigioniefi (e 100.000
dì costofo non tomarono), quasi mezzo nilione riportarono invalidìtà permanenti piir o nìeno gmvi. Due milioni emno al fronte
nell'esrare del 1918. Bisogna aver€ presente la netta distinrìone di classe ch€ c'era fra uîficiali e soldati. Soltanto chi aveva
lìequentato le scuole superiori poteva fare lufficiale: quando nel L9l7 ivolontari non furono piir suffìcienri, fu fatto obbligo a
tutti i militari in possesso deititolidistudio richiesti (che erano stari abbassati all'iscrizione al penultinìo aruìo discuole superìorì)
di seguire i corsi perdiventare aspiranii sotlotenenti e soÌtorcnenti.
Siano relarivamente bene inîormaii circa la vita dei soldali ed ufficjàli. Numerosi sono idiari e eli epistolari in Ns. manì. A
sc vere sono soprattutto i giovani ufficjalì ed anche i soldarl. Ctt oline. Leuerc, Biglietti per Ia cor sponden& de e Truppe
Iraliune ci fanno rivìrerc. (la ricino, i în lentì ttugi(i e solèúi de a rih le e cuseme e saptútttnto il rt'onte che s?esso
conliste\a in una ttince.t lnîalti la Prìna Guerra Mondìale fu detta di posizione o "Guerra di Trincea'. Gli Ufficiali, àltnverso
tali scrittì. documcntano le divcrse posiriorli dìnrranzi al conflitto. che varno dal nazionalismo esasperato aì patriottismo
denocmtico, senza che sia mai dubbia la loro adesione alla gucra c la capacità di sacrificìo.
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La Fanteria

Il soldato in trincea
Com'è noto la prima guerra mondiale fu una guena di posizione, ciò vuol dire che coloro che vi presero
parte furono costretti a combatterla alÌ'interno di trincee e camminamenti. Comunemente si pensa che
queste tincee rappresentassero una sicura protezione per i soldati, in realtà spesso si trasformavano in
infemali trappole di fango, fosse in cui bisognava convivere con la puzza dei cadaveri e con gli attacchi
dell'artiglieria nemica.
La vita in trincea, soprattutto per quanto riguarda la prima linea, eft caratterizzata durante il giomo da
un'estenuante staticità. Con la luce infatti era pressoché impossibile compiere qualsiasi movimento, anche
il seppellimento dei cadaveri, a causa deìl'incessarte presenza dei cecchini nemici: tiratori formidabili che
non permettevaùo la minima imprudenza. Questa immobilità forzala en la causa dell'abbrutimento dei
soldati, i quali dovevano soppofare lunghe ore in assenza di acqua e cibo.
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"La Glorìosa
Fanteria in aríncea"

Cartolina d'epoca
\uova
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"AIle tríncee"
G. Rava
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I Grunatíerí
'A me le guardie"

I Granatieri sono un corpo di fanteria dell'esercito italiano.
I Granatieri dell'esercito Italiano discendono dali'antico Reggimenlo dele Guardie cÍe to îel 1659 dal Duca Carlo EmanueÌe
II, a clrj n€ll'ordinamento del 1664 viene daîa precedenza sugÌi altri r€ggimenti e anzianita quale prino della fanteria
d ordinanza. Questa urita viene sciolta nel 1798, e ricostituita poi nel 1814 come Brigata Cranatieri di Sardegna.
Succ€ssivamente sono state costituite altr€ unita granatieri quali la Brigata Granatieri di LoÌnbardia (3" e 4" rcggimento), la
Brigata cranatieri di Napoli (5" e 6" reggirnento), la Brigata Granatieri di Toscana (7'e 8'regginento), divenute
rispettivamente le Bígate "Lombardia" (73" e 74'regginento), "Napoli" (75'e 76' regeirnento) e "Toscana" (71' e'78').
Durante la S€conda cuera Mondiale operò in Africa orientale la Divisione Gr anatíeti di S@oia con i îeggimenti 10" ed I l'.
Fino a pochi anni iè e.mo in vita br reggimemi dèìla Brigatà Mec@nizzala Granaheri di Sa.degna; iì 1' ..n rpdp r llÒm2 ìn via di Pieirai2rà

(aserma "candin") il 2o con sede a Spoleto (caserne "Garibaldi" e "Cioffredi , non piiì operativa) e iÌ l'reggnrento .on sede a Orvieto

(Gerfra "Piave", non più opentivo). Attualmente esiste soltanto il Primo Reggimento Granatieri di SardegÍ€.
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BR]GATA GRANATIERl
DI SAÍIDEGNA

ù .;cotdo delle

granàí manorre del 1905

Yiaggiata

l7 luglio 1906

AS

GR.4NATIEB] DI
S,4ADECN,{

T;ùLbrc tlèI Museo Stonco

Yiaggiata

2l dicemlre 1903



I Granatíeri

"Di noi trernò la nostla vecchia gloria.
'fre secoli di fede e una vittoria"
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Alle Bondiere dci r'ègÈinen/i dell.t speLiLtlite s.)tn.\ftit€ co,fì:riÍe cons:lxs s it:ct,t e,Íe
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Reparto salmcric

Yiaggiata
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23 ottobre 1916
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Le Brisate di Fanteria

Storia d€lla Brigata
termine brigata, di origine fiancese. è úilìzzato per {tefinìre due ordini di unita nilitari, uno proprio dei repafi dell'esercito,

I'altro caratterizzante reparti di gendameria.
Nell'Eserciro ltaliano ìl concetto di b gata ha subito nel tempo diverse evoluzioni, soprattutto nel secondo dopogueÍa
Con la riforma del l9?5, che portò alla quasi toraie scomparsa dei rcggimenti, la bigaÌa, che comprendeva diversj battaglioni
mono arma, divenne prìncipalmente uù'aÍtìcolazione pluri anna della divisione, eccetto le brigale alpine, che rimasero

Dall'inizio degli annì novanta l'Eserciro Ìtaliano ha avviato una nuova e proîonda rifonna slrnrhrrale non ancora ioÌalmente

compiuta nel 2006. Tale rifoma ha portato alla scomparsa delìa divisione corne livello ordinalivo organicamente sfrutlurato,
mentre la brigata è diventata laprjrcipale articolazìone del CoÌ?o d'Armaia.
A pafire dal t992 t,Esercito lraliano inizìa inoltre a rìcostituire j rcggimenti. I nuovi reggimenti sono tuttavìa diversi da quelli
pra ,75, in quanto si rratta dì unità mono battaglione (con qualche eccezione) e divengono a loro voha I'articolazione
principale d€lle brigate.
Verso la fine deglì anni '90 la brigata ha perso gran partc del suo significato operativo stante la diversita e la complessità deì
compiti assegnatì all'Esercito in un cont€sto intemazionale mutevole, ed è oggi soprattutto una struttura organica di
riferimento che vien€ integrah o modificata in funzione delle esigenze (tratto da wikipedia)
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DISTINTIVI DELLE BRIGATE DI FANTERIA

ESER.CITO ITALIANO

Yiaggiata

25 aprile 1BBB

l,'elenoo dei distintivi riporta la nùmerazione e quindi le Brìgare

esiÉtenti all'anno 1915 circa, cioè prìma della Crande Guerra.

Nclla cartolina soÍo nrdicati ùumeicamerte i Reggiùrenti di Faùterià

del c.d. Escrcito Perúancnte.

Poi col passare degli anni si aggnrngeranno alt reggimenti

di Milizia ùlobile e Terriroriale



Brìgata Re
Reggimenti di Fanteria 1'- 2"

Reggimenti di Fanteria 1o e 2o.
Sede dei reggimenli in lempo di pace: l" a Sacile 2" a Udine

Storia della Brigata
Alfinizio delle ostìlirà la Brjgata si irova nci pressi di Udine. inquadrata rclia Il' divisione. La loÌla che la brigata Re sostjene
senza interLzione e con aLtel]le vicende, per la conquisia delle posizionì nemiche sul Podgora, dura sino a dicembre del 1915.
Finalnìente aiprìmidigennaio del l9 l6, laBrigaraviene inviataariposo sino al la f i r ìe di  arzo. quando torna tu l inea di l ìonte
a Tolnino, aile dipcndenze della Vll'divisione; in qucsto seftore del fronte essa vi rimane per olto nresi, alternando i suoi
reparri in linea e a riposo. Il 28 novembre 1916 la Bdgata passa ìn forza alla 3' Armala del Calso, c si schiera sulla linea
Casragnevizza-Hudi Log, rimanendovi sino al 26 narzo 1917. La lorta, accanita e violenta. intrapfesa dalla brlgata Re dal 24 al
30 otlobre 1918, causa la perdita dì quasi 1100 soldati ed uîficiali, pcr quefo nìolivo il 3 i essa è posla a fiposo. Alle bandìefe
di guena dei due reggimenti viene concessa la Mcdaglìa d'Argento al valor Milìrare
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"Vìua Sauoja"
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20 RegBimento Isnteria
BúBata Re

Cuttoli m rcFgiùt tLtd.
rr.tg4laîa

2 agosto 1899



Brigata Pietnonte
Reggimenti di Fanteria 3o - 4o

AegùnentÒ Pieùontese Cdralano AUiefi (1636-1641)

1i635-1641 Liberazione del Milanesel : RegginenÌo
Piemontese di  S.A.R. (1641-1664) [ ]611-1659
Liberazjone del N4ilaneselì Reggìmento di Piemonte di
S.A.R. (1664-1796) u674-1678 Olanda: 1690'1695
Difesa Savoia; 1696 Valenzar 1704 l7l2 Successione di
Spagna; l7l8-1719 Sici l ia;  1733-1715 Successione di
Polonia; Ì742-1748 Successione d'Austrja; 1792-1796
PiemonÌel; 3" Mezza Brigata di linea nazione piernontese
(1796-1814) [1799 Lonbardia; 1800 Pìenonre]; BrigaÌa
d i  P ì e m o n r e  ( t 8 1 4 - 1 8 1 1 )  [ 1 8 t 5  L H o p i i a l ]  ;  l ' R F
(Brigara Piemonîe) (1 83 I -1 838);
3" R€ggimento Fànteria Piemonte (1839-1941)
(Mota: Fidem cruore sienavi) [848-1849 l' G.
ird pendenT": l8 i5-1856 ( r imed: l85')  |  'be-a/rone
della Lombardia; 1866 Liberazione del Venelo; 1887-
1888 Eriirea; 1915-1918 Freikolè], Ofigara, S. Marco,
Nervesa, Piave; 1940-1913: Grecial
4. 2' RF (Brigata Piemonle) (1 83 1 -1 839)

4" Reggimento Fanteria Piemonte (1839-1991)
(Motto: Omni^ {erventer pro Patria) !848-1849 l'G.
indipendenza; 1855-1856 Crimea; 1859 Lib€razrone
della LorÌbardiaì 1866 Libe.azjone del Veneto; 1887-
1888 Eitrea; l9 l l '1912 G. i talo turca; l9 l5-1918
Freikofel, Ortigara, S. Marco, Nervesa, Piave; 1935-1936
EÌiopia; 19,10-1943: Grecial
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3" Re g gìmento F <rnteri a
,4,a .1P114 l3sndì?n

28 magsio 1905
{già 6llezione Comnúi)
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1'Aeggimento Fonterio

BAICATA PIE ONTE

Tnnbro del conando
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Brìgata Aosta
Reggirnenti di Fanteria 5'- 6'

Costituits il 25 ottobr€ 1831
Reggimenti: 50 e 6È
Sciolta n€l 1926.

Fú1li d'srnE
Prima d'indipendenza (18,18/49) - Goito, l9 aprìle 48
Mantova; 6 maggio 48 Santa Luciar 24 luglio 48 Staffalo,
25 lugl io 48 Valeggio;dal2l al23 marzo 49 Mofara e
Novara. Seconda d'indipendenza (Ì859) - 24 giugno S.
Maltìno.
Cenfo Meridione ( I 860/6 I ) nov€mbre I 860 sbarca a
Napoli e, assieme alla Brigala Re costituisce la l4^
Divisione.
Brigantaggio (1860/70) zona di Benevento e nella
Capitanata. Combatte a Casamarie Baudo, sui Liri. S.
Anastasia, Montefàlcione, Bella, Carbonara e Deliceio.

Terza d'indipendenza (1866) - fa paÍe deìla 2^
Divisione. dal24 giugno Custoza, Peschiem e Monzambano.
Sussak. Volosca e akre zone limitrofe a Fìume Nel setrembr€
l9l9 scaglionata da Abbazìa a Gorizia.
Púma guena 1915/18
1915: Conca di  Plezzo, Massiccio del Rombon.
l9l6: marzo Monre Cukla; novembre Pecirka e Faiti
l9lTrnovembre Monte Grappa, Col Caprile e Col Bonato.
l9lSigiugno Volpago;Val Valderoa, Monte Spinorcia (o
Spinorcia).
Post pri a gueta - Zone (rccupazione
Nel luglio '19 c posÌa alle dipendenza organica e rafiica del
Corpo di Occupazione interallcato. Ha presidi a ielenic,
Sussak, Volosca e alire zone limitrofe a Fiume Nel settenbre
1919 scaglionata da Abbazla a Gotlzia (nore.li G. MarcheÍe)

* ' Ì
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5o ReBSlmento della BfiSdto

Aosta

Clar tolina Nuova

La catolina è doppia èd è pieqatain
dùe p ti:

Commemora il XLII AnDilersario
d.lla Battaqlia .li S. \'1a.tiùo

che frú1tò al reggiùenlÒ
la medaglla d'oro



Brigata Aosta
Reggimenti di Fanteria 5o - 6"

5ó Aegginento lantelia
't'i"úru rtù Cncoh Ulli.iatí

Nuova

6a Aeggìnento Fonterio BiB.tta Aosta

Catunind rcgiiùeùtaLe. ùuoto, chp camnrctnon il24 giurtú l8;9, s,:llieratu nl
ohliùe dibdttagliopnùú dell'eùqtto a San llattito.

AnùiúÌútia del 2:l giusìo 1gq5



Brigata Cuneo
di Fanteria 7o - B'

Costitrità il 25 ottobrc 1881
Reggimcntir to t 8o
Sciolth il 11 maluo 1926.
Fnti d'l//nv
Prina d'indipendenza (l 848/49)
1848: aprile, Mantova, Sandrà; maggìo Santa Lucia,
coito; luglio, Sonmacanpagna, Custozaj Agosto
Milano.
1849: marzo Mofasa, Novara; Seconda d'lndipendenza
(1859): Vinzrglìo, San Martino, Peschìera.
Terza d'indipendenza (1866): Custoza; Roma (1870):
assedio di Roma; Libia l9l l/12. Pafecipa ìl solo 7'.

Guerm mondìale lIlS/lL
1915: Sel la del Tonale.
1916: Podgora, Gorizia, Vefoibjca.
1917: San Gabriele, Codroipo, Monte Asolone.
1918r Comuda, Mosnigo.
Post púma gueùa - Zone Occupazione
1918/19: dal l '8.11.1918 al  20.9.1919 dislocata nel Cadore.
Rimane in zona di occupazione fino al 31.8.1919. La posta
militare 92 futziona fino al 5.9.1919.

*Í:,1,t(;:i. :*1:1.:lt1:;i *:,i$lt;."i:

IATTURA DINTERIAsU ÈER
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?o AcBBimen o de .1 BriBdta Cuneo
Cartolina Nuova

Cadoliú regime hlz chz c@wùoru ;124 g;bgno 1859,
dumnt u@ Júe della búaglio su per I'altum di San

XIo.lítu

('!ìIhre dd lì€sio lisrcft. 7" Frnieda Sara CoNeglo)



Brigata, Cuneo
Reggimenti di Fanteria 7" - B'

8o R€gginènto Ì'drt€rìu

rinnro d.J A.ggnn€rr"
aotrùù.dú
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80 Regginento Fonterìo

Viaggiata

5 febbraio 1907

rta Noceru Inferiore



BrÌgcto Reglno
Reggimenti di Fanteria 9o - l0o

Stodr dsna Bdgala e Fstti d,irme
La Brigata Reginq costitùita dal Reggimento 9" e 10a, venîe destjnata sin dallinizio della 1^ cuerra Mondiale sul îronte
dell'Isonzo ove rimas€ per oltre due anni, legando il suo nome agli awenimenti qui accaduti, sopraftutto a quelli del monte San
Michele.
Sotto ìl monte San Michele prendere part€ alla Quinta banaglia dell'lsonzo (11-15 rnafto t9l6). Tuuavia la pressione che ta
Brigafa Regìna esercita sull'a|versatio tínane cost.tnte nei nesi successiyí e ciò induce gti 1ustrc ùngafici ad útilízzare uù
6r a sino ad alloru scanosciuta: i gas veneJicí .

f Aeggiaoo Fanteria

\ìa!Eiata

190:l

-e-.

90 Req+imento Fanterìa
sala coùú€na UlFciari

Yiaggiata

t9u



Brignta Regìna
Reggirnerrti di Fanteria 9o - 10"

,4lle ore 5 del 29 giugno 1916, una nuvola di gas giallaslra e maleodorante investe la linea italjana di fionte a Srù Maúino
dei Ca.so dove erano in linea le brigaîe Regina e Pisa; la nube, spinta da venlo. supera il Bosco Cappuccio. la quota 194, ìl
Bosco Triangolare ed il Bosco Lancia, per dilagare verso lc rìve dell'lsonzo e a Sagrado, senrirando la moÍe. La priìna
difesa è opposta dal 10'îanrerìa attorno alla quora 194. pauuglìe nenìche sono jsolate e ridotte al sjlenzio, larìivo delle
rìserve divìsionali permefte la rìcostituzione di una lìnea oreanìca dì diîesa., a sera la situazìone è ristabillra. Pet I'ellerto dei
Eo,  qxo ioan n  l  . , r  tna  hn t  r tJ  .1 r ' r  l l n t )  t , .  n tn t

Dal 24 maggio l9l5 al 3 novembrc 1918. la brigata Regira ebbe îuori combattinenlo quasi 17.700 ron,\ni (ttuua dl
a icolo di Paolo Antalinil.

,6
90 Rerfrilnen ro fdnterid

Oar.llliù{ poslale

ilaliane in franchigia

19.0S,1916

Zona di Guerra

POST.\ ItItI'TARE
2r^ Dlt lslo\E

Cartolina Vostale ilahana i. fianchigia
del ,ft'L'serclla".ozd'
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Brìgata Regirln
Reggirlclti di Fanteria 9o - 10o
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I0o Ac8gimenf o r(lrterid
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I 0a Re g B im e nto F.' n tcr i.t


